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INCARICHI SOCIALI

Se non l’hai
ancora fatto

ISCRIVITI O
RINNOVA

l’iscrizione Afi

Ingrosso tessuti PEZZOLI
Via Faentina, 175/a - Ravenna - Tel. 0544 463070
Sconto del 20% su tutti i tessuti in metratura, biancheria intima,
materassi, ferramenta per tende.
Sconto del 40% su biancheria per la casa, pigiameria, tappeti.

RISO della CORTE BA' - Az. Agr. Falavigna Remo e Danilo
Loc. Corte Bà – Trevenzuolo (VR) - Tel. 045 7350561

Sconto di 200 Lire/kilogrammo 15% per tutte le qualità
e le confezioni di riso

Il QUADRANTE
Strada Statale 11 Verona-Peschiera, 800 metri prima o dopo la Città Mercato
Bussolengo (VR) – Tel. 045 6702622
Sconto del 15% su tutto l’abbigliamento acquistato

Paris Carlo Alberto -  Fotografo
Via Roma, 53 - 35043 Monselice PD
Sconto del 5% sugli apparecchi fotografici
Sconto del 15% sugli accessori (pile, album, rullini)
Sconto del 20% su sviluppo e stampa e servizi fotografici

VIVAI PIANTE  di Rinaldo Fedrigo
Strada Via Bellevie - Loc. Bosco di Sona (VR) Tel. 045 8960900
Sconto del 10% su tutte le piante
Condizioni speciali per la progettazione e realizzazione
di parchi e giardini

Rocca Luigi - Idraulico installatore impianti
Via Rosa,3 - 35043 Monselice PD
Condizioni speciali su tutti gli impianti idrosanitari,
gas e condizionamento
Sconto del 10% sul materiale inerente il lavoro

Salmistraro Bruno e Paolo - Falegnameria-serramenti
Via Vallase’, 22 - 35020 Pozzonovo PD
Particolari condizioni su nuovi serramenti interni ed esterni,
con legno nazionale ed esotico

RI.GOM.MA srl - Gommista
via Marco Polo,103 - 35043 Monselice PD
Sconto sui pneumatici Michelin del 54%, Bridgest del 57%,
Goodrich (sottomarca Michelin)del 58% - Montaggio e smontaggio già
incluso nello sconto praticato. - Prestazioni: Convergenza £ 30.000

Bellato Manuel - Laboratorio Orafo
Via XXVIII Aprile,29 - 35043 Monselice PD
Sconto dal 10 al 20 % su acquisto di oggetti in oro,
argenteria e pietre preziose

Bolzonaro Gabriele - Impianti Elettrici
Via Bussoli, 7/a - 35020 Tribano PD
Condizioni e prezzi particolari su nuovi impianti elettrici civili
ulteriore sconto del 5% sui materiali per antifurto
ed automazione cancelli.

visita il nostro sito

www.afifamiglia.it
Indirizzi di posta

elettronica
afi@gardanet.it

afifamiglia@tiscalinet.it

Invia il tuo indirizzo di posta elettronica a

info@afifamiglia.it
afifamiglia@tiscalinet.it

afi@gardanet.it
potrai ricevere informazioni, articoli e
documenti; potrai inoltre aderire alle
iniziative telematiche dell’Afi. Bovo Osvaldo

TVC - HI-FI - Elettrodomestici - Autoradio - SAT-Centro TIM
Via Atheste, 38/B 35042 Este PD
Sconti su tutti i prodotti dal 5% al 10%.

FORUM delle
ASSOCIAZIONI
FAMILIARI

L’Afi aderisce al

Libreria PAVIRANI srl
Via Pavirani, 32 - Ravenna - Tel. 0544 460781
Sconto del 10% su testi scolastici e libri vari.
Sconto del 15% sulla cancelleria.

PINO Calzature
Via Bergamini (centro storico) - Peschiera d/G (VR) - Tel. 045 6401263
Sconto del 10%

Mario Pachera – Fotografo
Via Cao Prà, 20 – Lugagnano (VR) – Tel 045 984068
Sconto del 5% sugli apparecchi fotografici
Sconto del 15% sugli accessori (album, pellicole, pile, cornici, ...)
Sconto del 20% su sviluppo, stampa e sui servizi fotografici

Ottica Calvetti
Piazza Nuova, 4 – 37012 Bussolengo (VR) – Tel. 045 6701800
Sconti dal 10 al 20% a seconda dei prodotti

Campo Base Sport di Beppe Pighi
Attrezzature e abbigliamento sportivo per la montagna
Largo Marzabotto, 23 - Verona - Tel. 045 8344911
Condizioni speciali diverse a seconda dei prodotti

CORSINI UFFICIO - BIT WAY COMPUTER CENTER

Via Milano, 9 – Peschiera del Garda – Tel. 045 6401320
Sconto del 5% sui prodotti informatici (hardware e software)
Sconto del 10% su tutti i prodotti per ufficio (cancelleria, modulistica, …
Sconti speciali sui servizi Internet (registrazione Dominii e realizzazione Siti Internet)

Hyde Park travel - Agenzia Viaggi
di Alessandro Barbieri e Antonio Cinquetti
Tel. 045-67.67.922 - Fax 045-67.67.899 - Galleria "Città Mercato"
Loc. Ferlina S.S. 11 - 37012 Bussolengo VR
Sconto del 5% su vacanze e viaggi organizzati

I nuovi indirizzi e-mail dell’Afi

L’Afi rinnova gli incarichi sociali
per il prossimo triennio.

Da questo numero il notiziario
esce con una nuova e più
economica veste grafica.

interesse affrontati dall’Afi
a livello nazionale, ma anche
e soprattutto sul territorio
dalle Afi locali.

Questo notevole
i n c r e m e n t o
degl i  ambit i
d’interesse ha
comportato un
g r a n d e
incremento di
attività a diversi
l i v e l l i ,
incremento ben
compensato – e
in questo sta
forse l’aspetto
più interessante
–  d a l l a
partecipazione
att iva di un
s e m p r e

maggiore numero d i
persone.
Questo gruppo di persone,
che si arricchisce man mano
di nuovi elementi, permette
ai singoli, grazie anche ad
un sempre più efficace
lavoro di rete, di crescere in
competenza e capacità di
relazionarsi con il mondo
esterno.
Inoltre, superato le difficoltà
organizzative iniziali, molte
Afi locali, stanno già
lavorando ed impostando le
loro attività con lo stesso
criterio dando origine a
gruppi locali di persone che
cresce in competenze e
qualità.
Un esempio della crescita
dell’Afi che riguarda le
attività nazionali, ma che

Afi  si  trova ad
incominciare un
nuova fase della sua

pur breve ma intensa vita.
Queste fasi sono scandite
formalmente dai triennali
rinnovi delle cariche sociali,
ma sostanzialmente dai
passaggi organizzativi, dallo
sviluppo confederativo, e,
soprattutto dalla crescita
culturale di un sempre
maggior numero di persone,
o meglio, di famiglie, che
credono e investono nel
futuro della famiglia.
Il 16 giugno scorso, a
Monselice, ai piedi dei Colli
Euganei ,  s i  è svol ta
l’Assemblea Nazionale ed è
stata l’occasione prevista
ogni tre anni dallo statuto,
per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo.
L’ A f i  c r e s c e ,  n o n
velocemente forse, ma con
con t i nu i t à ,  ed  ogn i

assemblea è anche una
manifestazione di costante
miglioramento.
Gli incontri assembleari
p o t r e b b e r o
e s s e r e
c o n s i d e r a t i
anche come
momento d i
verifica dello
stato di salute
d e l l ’ A f i  e ,
grazie a Dio, le
d i a g n o s i
conclusive sono
sempre state
a m p i a m e n t e
p o s i t i v e .
Innanzitutto ad
ogni assemblea
ci troviamo a
r a t i f i c a r e
l’ingresso in confederazione
di nuove Afi-locali e così
l’Assemblea cresce anche
numericamente, perché in
essa tutte le Afi-locali sono
rappresentate almeno dal
loro Presidente e dal loro
vicepresidente.
Certo non è facile per tutte
le Afi locali, già distribuite
in 9 regioni italiane, poter
partecipare alle assemblee,
soprattutto perché le risorse
economiche sono molto,
molto limitate.
Ma al di la della positiva
crescita numerica e della
sempre più capi l lare
diffusione sul territorio
nazionale, l’aspetto più
rilevante è certamente la
quantità e la qualità sempre
maggiori degli ambiti di

L’
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Assirelli Edo Glorie Bagnacavallo RA
Bertaso Roberto Verona VR
Bignazzi Angelo Pontestura AL
Boggian Loretto Monselice PD
Bonamoneta Sabrina Villalba di Guidonia RM
Cesarano Marina Torre del Greco NA
Cigna Antonio Caltanissetta CL
Conti Salvatore Catania CT
Dal Din Ivano Silea TV
Di Domenico Gabriella Villalba di Guidonia RM
Di Liberto Mario Caltagirone CT
Fenzi Massimo Povegliano TV
Fontani Susanna Barberino del Mugello FI
Gallo Francesco Treviso TV
Gazzetta Anna Monselice PD
Gazzola Renato Cermenate CO
Ghini Paolo Forlì FC
Lenzi Enrico Barberino del Mugello FI
Moretto Guido Monselice PD
Orefice Raffaele Casale Monferrato AL
Paladina Antonio Catania CT
Palica Francesco Palagonia CT
Paternò Antonio Caltanissetta CL
Peretti Giovanni Castelnuovo d/G VR
Perissinotto Luisella Monselice PD
Polese Lucia Torre del Greco NA
Pracucci Alberto Cesena FC
Quarella Davide Pescantina VR
Ravarotto Rossella Monselice PD
Ubini Claudio Castelnuovo d/G VR
Udali Daniele Bussolengo VR
Vaccari Andrea Cesena FC
Valli Alvaro Cermenate CO
Vanadia Ignazio Leonforte EN
Vicari Lorenzo Leonforte EN
Virone Giovanni Caltanissetta CL
Zanfini Giorgio Cesena FC
Zanolli Paola Pescantina VR
Zauli Mirella Glorie Bagnacavallo RA
Zorzi Rocco Pescantina VR

ASSEMBLEA NAZIONALE e CONSIGLIO NAZIONALE: eletti i nuovi organi dell’Afi

CONSIGLIO NAZIONALE

Presidente Bernardi Maurizio Castelnuovo d/G. VR
Vice presidente Bolzonaro Roberto Monselice PD
Consigliere Antonioli Andrea Riese Pio X TV
Consigliere Tr evisan Fabio S.Benedetto di Lugana VR
Consigliere Zerman Antonio Verona VR
Tesoriere Adami Carlo Negrar VR
Segretario Zerbato Giorgio Castelnuovo D/G VR

Afi - ASSEMBLEA NAZIONALE

om’è oramai tradizione, l’area
Afi di Castelnuovo del Garda
(VR), organizza le vacanze in

Val d’Ayas, una delle più belle valli che
dipartono verso Sud da sua maestà il
Monte Rosa.
Per alcune famiglie è diventato un
appuntamento irrinunciabile: per i grandi
che possono vivere con la propria
famiglia alcune giornate in un ambiente
meraviglioso, e per ragazzi e bambini
che ritrovano alcuni amici e ne
incontrano sempre di nuovi.
Le vacanze dell’Afi sono veramente a
misura di famiglia perché tengono conto
delle esigenze di tutti e sono vissute in
un clima di comunità autentica. Inoltre
sono completamente autogestite e
questo, pur comportando qualche
sacrificio per tutti (pulizie, cucina,
organizzazione delle serate e delle gite,
…) permette di ridurre notevolmente i
costi, grazie anche alla grande esperienza

acquisita dal gruppo organizzatore.
Un altro aspetto molto positivo sta nel
fatto che ogni anno c’è una fetta
significativa di famiglie che partecipano
per la prima volta portando il proprio
entusiasmo e il proprio contributo di
idee e collaborazione.
Le giornate vengono organizzate in
modo da alternare le gite in montagna,
alle visite culturali, cercando sempre di
tener conto degli interessi e delle
possibilità di grandi e piccini, di
appassionati d’alta montagna e di
tranquilli vacanzieri in cerca di relax.
La combinazione di tanti fattori,
l’ambiente montano, la condivisione e
la partecipazione comunitaria, le serate
di festa, l’assoluta assenza della TV, le
relazioni personali vecchie e nuove,
l’ottima cucina, fanno di questa
esperienza un’autentica ricarica per tutti
e fa riscoprire quanto sia bella ed
importante la famiglia.

Anche quest’anno saremo ospiti della
struttura dei Fratelli della Sacra Famiglia
a Challant Saint Anselme in Val d’Ayas
(dall’autostrada Torino-Aosta, uscita
Verres) e viene organizzata secondo tre
diverse soluzioni:
• Soluzione A:

da sabato 3 a sabato 10 agosto
(7 notti)

• Soluzione B:
da sabato 10 a domenica 18 agosto
(8 notti)

• Soluzione C:
da sabato 3 a domenica 18 agosto
(15 notti)

La vacanza è aperta a tutti i soci Afi e
se siete interessati vi invito a chiamare
con sollecitudine (i posti non sono molti)
Giorgio Zerbato,  responsabi le
dell’organizzazione (045 6450781 c/o
ZETADUE – 045 7570753 casa – 337
481384).

questo il quinto anno che l’Afi
organizza uno spettacolo teatrale
e quindi si tratta oramai di una

tradizione consolidata. Uno spettacolo
teatrale è certamente un’occasione
culturalmente importante se il testo, gli
attori, la scenografia, e tutti gli altri elementi
che lo costituiscono sono di qualità.
C’è però qualcosa di particolare che
caratterizza l’evento teatrale promosso
dall’Afi e naturalmente questo qualcosa
ha a che fare con la famiglia.
Innanzi tutto lo spettacolo si svolge in un
cortile, anzi una corte, come si dice dalle
nostre parti.
La corte in Veneto era una sorta di piazza
su cui si affacciavano le case di più famiglie
e dove i bambini, una volta molto
numerosi,  correvano, gridavano,
giocavano, litigavano.
In questo luogo di socializzazione tutti
sapevano di tutti e si vivevano molti aspetti
di una autentica comunità che sapeva
mutuamente aiutarsi nei momenti di
necessità.
Prima del miracolo economico italiano
conseguente all’industrializzazione, nella
cor te  imperava  l a  pover tà ,  e
particolarmente triste la situazione era qui
in Veneto dove il cibo più presente, se
non l’unico, era la polenta, ma di certo
non esisteva quella che oggi sta diventando
una piaga terribile: la solitudine.

VAL D’AOSTA 2002 - Vacanze a misura di Famiglia
Questo articolo sulle prossime vacanze in Val d’Aosta che doveva
essere pubblicato sul precedente numero del notiziario esce solo ora
per un errore della redazione. Abbiamo provveduto ad inviarlo via
e-mail agli iscritti alla mailing list dell’Afi. Purtroppo a molti soci

arriverà probabilmente troppo tardi per le vacanze di quest’anno.
Ci scusiamo per l’inconveniente e ricordiamo che questa esperienza
potrà proseguire anche nei prossimi anni.

La redazione

C

È
RAVANI par NAONI

L’Afi, famiglia di famiglie, organizza l’evento
teatrale con le modalità in uso una volte
nella corte: quelli che possono danno una
mano e mettono a disposizione le loro
cose e il loro tempo per una festa della
comunità. Si chiedono in prestito il
palchetto della parrocchia su cui verrà
allestita una scenografia molto spartana,
si chiedono in prestito le sedie alla pro-
loco, insomma ci si arrangia per preparare
una grande serata per tutta la comunità.
Della vitalissima corte dei tempi passati
si recupera anche il momento di festa che
sempre accompagnava gli eventi
importanti, e così, alla fine dello spettacolo,
il pubblico e gli attori si portano sotto il
porticato dove una lunga tavolata li attende
con dolci e salatini, vino ed altre bevande
fresche per concludere in allegria e in
amicizia.

Ma veniamo allo spettacolo del prossimo
7 settembre.
Avremo ancora Roberto Puliero che
stavolta sarà da solo e quindi senza la sua
compagnia, La Barcaccia.
Nella prima parte del suo spettacolo
“RAVANI par NAONI”, Roberto Puliero
presenterà uno dei suoi personaggi
televisivi più riusciti “Gigiotto” il divertente
edicolante che legge il giornale della città
in modo originale con molta ironia e
disincanto dipingendo un quadro molto

indicativo della situazione dell’informazione
a Verona. Nella seconda parte Roberto
Puliero presenterà altri suoi famosi
personaggi e chissà, magari reciterà
qualche poesia nel musicale dialetto
veronese.

Corte Castelletti
CAVALCASELLE (VR)

Sabato 7 Settembre  - Ore 21.00

Afi - ASSOCIAZIONE delle FAMIGLIE
Associazione Culturale S. Lorenzo
Pro Loco di Castelnuovo del Garda

presentano

Roberto Puliero
in

avrà importanti ricadute a tutti i livelli,
è la partecipazione alle commissioni
del Forum. Il Forum sviluppa e
approfondisce le principali tematiche
grazie ad un certo numero di
commissioni volute dall’assemblea.
E’ all’interno delle commissioni che
si sviluppano le proposte di intervento
e che si formano le iniziative di
confronto con il governo, con le forze
politiche, con le istituzioni, con il
mercato.
A partire dallo scorso anno, all’interno
dell’Afi sono state individuate le
persone che ci rappresenteranno nelle
commissioni del Forum e che daranno
certamente un importante contributo
alle commissioni stesse. Ma, allo stesso
tempo, i nostri rappresentanti
riceveranno molto dai rappresentanti
delle altre associazioni e dagli esperti
che le costituiscono e potranno
contribuire alla crescita generali
dell’Afi.
Questo è uno solo degli esempi che si
potrebbero citare per dimostrare che
l’Afi e le famiglie che la costituiscono
non temono il futuro per quanto grigio
e minaccioso possa oggi sembrare.
All’interno dell’Afi è sempre più
condivisa e sentita la necessità di
p a r t e c i p a r e  p e r  i n c i d e r e
significativamente alle scelte che
disegneranno la società del futuro ed
ogg i  è  anche  matu ra ta  l a
consapevolezza di poter contribuire
positivamente al bene comune.
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Città nuova editrice ha edito il volume
“La famiglia soggetto sociale. Radici,
sfide e progetti” che raccoglie gli atti
dell’omonimo convegno che si è svolto
nell’ottobre scorso al santuario romano
del Divin Amore, organizzato
dall’Ufficio nazionale per la Pastorale
familiare, dal Servizio per il Progetto
culturale e dal Forum. Il volume, a cura
di Luisa Santolini e Vittorio Sozzi (pagg
260, 8 16,00) è disponibile presso le
principali librerie cattoliche ed anche
presso la sede nazionale del Forum delle
associazioni familiari.

FAMIGLIA SOGGETTO SOCIALE
Presentati alla stampa gli atti
del Convegno del Divino Amore

All’inizio di luglio una delegazione del
Forum è stata ricevuta dal governo nel
quadro degli incontri con le parti sociali
per la presentazione del nuovo Dpef.
Il governo ha ribadito che le detrazioni
per i familiari a carico saranno
gradualmente trasformate in deduzioni
a partire dalla prossima Finanziaria.
Il viceministro Baldassarri ha confermato
che le nuove deduzioni per i familiari a
carico, una volta giunte a regime, avranno
natura universale e saranno quindi
applicate a prescindere dal reddito
familiare complessivo.
Si tratta di una risposta positiva alle
richieste che da tempo il Forum avanza.
Le deduzioni concrete ed efficaci per i
familiari a carico rappresentano l’abc
delle politiche familiari e svincolarle dal
reddito significa uscire definitivamente
dalla confusione tra politiche di sostegno
alla famiglia (che per loro natura sono
universalistiche) e politiche di lotta alla
povertà e di equità sociale (che
inevitabilmente sono legate al reddito).
Il Forum ha accolto positivamente le
assicurazioni ricevute, ma non può
accontentarsi di semplici promesse e
quindi rimane vigile affinché alle parole
seguano i fatti nella prossima Finanziaria
e affinché i principi dichiarati non
vengano contraddetti dalla legge delega
sulla riforma fiscale, attualmente in
discussione al Senato.
L’incontro è stato anche l’occasione per
ricordare al governo gli altri temi che
coinvolgono direttamente la famiglia e
che sono attualmente al centro del
dibattito (asili nido, applicazione della
legge sulle adozioni, finanziamento della
legge 328) in relazione ai quali il Forum
si aspetta segnali di attenzione fin dalla
prossima Finanziaria.

IL GOVERNO RASSICURA LE FAMIGLIE
ITALIANE: DEDUZIONI SVINCOLATE
DAL REDDITO A PARTIRE DALLA
PROSSIMA FINANZIARIA

E’ disponibile da oggi sul sito internet
del Forum il documento elaborato
dall’apposito gruppo di lavoro sulle
politiche che è possibile attuare a
livello locale. Il documento vuole
fornire ai Comitati regionali, in primo
luogo, ma anche ai Comitati provinciali
ed alle associazioni che operano in
ambito locale, materiale da sottoporre
agli amministratori sia come riflessione
sulla specificità delle politiche
familiari, sia come una gamma di
proposte operative e concrete nei vari
e differenti settori in cui possono
articolarsi queste politiche.

WELFARE ED ENTI LOCALI
Pubblicato il documento
sulle politiche familiari

Grazie all’ospitalità dell’Area Afi di
Pescantina, si è svolta Domenica 19
maggio 2002 l’Assemblea Provinciale
dell’Afi-Verona.
Paola Zanolli, Presidente uscente, ha
voluto sottolineare luci ed ombre della
vita dell’Afi-Verona nei suoi tre anni di
mandato. Ha definito positivo ed
incoraggiante il continuo aumento dei
soci, così come il contributo che l’Afi
ha saputo dare alla crescita della cultura
della famiglia nella nostra provincia.
Da sottolineare la collaborazione stabile
e proficua con il Centro Diocesano di
Pastorale Familiare che ha consentito
l’inserimento di tematiche care alla
nostra associazione, come il ruolo
sociale della famiglia, fra gli argomenti
fondamentali della preparazione degli
animatori dei fidanzati. Significativo
anche il rapporto costruttivo stabilito
con l’Amministrazione Provinciale, che
ha portato alla realizzazione di un
concorso rivolto agli studenti delle
scuole superiori dal titolo “La Famiglia:
presente e futuro della società”. Con
l’ULSS 22, inoltre, è stato realizzato un
articolato percorso di avvicinamento
all’Affido dei Minori che ha coinvolto
8 Amministrazioni Comunali in tutta la
riviera veronese del Garda.
Un po’ in ombra è rimasto il rapporto
diretto con i soci ed in particolare
l’offerta di incontro e formazione
costituita dalle domeniche della famiglia
che, nella formula itinerante adottata
negli ultimi anni, hanno visto calare
sensibilmente la partecipazione dei nostri
soci agli incontri promossi in varie
località della provincia. Anche il
rapporto con le Amministrazioni Locali
ha segnato momenti di difficoltà, molto
spesso legati alla mancanza di soci attivi
che abbiano disponibilità ad operare
durante la mattinata, negli orari in cui
si svolge di norma il lavoro delle
amministrazioni pubbliche.
La Presidente uscente non ha mancato
di ringraziare quanti si sono prodigati

IL RINNOVO DEGLI INCARICHI DELL’AFI-VERONA
per la crescita dell’associazione a tutti
i livelli.
Al termine dell’Assemblea si sono
svolte le elezioni del Presidente
Provinciale, del Consiglio Provinciale
e dei Delegati al l ’Assemblea
Nazionale.
Daniele Udali è stato eletto nuovo
Presidente dell’Afi-Verona, mentre

Oltre agli indirizzi di posta elettronica afi@gardanet.it e afifamiglia@tiscalinet.it
che restano attivi, l’Afi mette a disposizione di tutti i soci un gruppo di nuovi
indirizzi per la comunicazione diretta con i componenti del Direttivo Nazionale
e con l’Afi di appartenenza:

I NUOVI INDIRIZZI E-MAIL DELL’AFI

Giovanni Peretti, Tamara Morsucci,
Paola Zanolli e Fausto Scatolon sono i
nuovi componenti del Consiglio
Provinciale.
Il nuovo Direttivo è già al lavoro per la
programmazione delle attività che, con
molte ed interessanti novità, partiranno
alla fine dell’estate.

Verona - Ponte Pietra

Si svolgerà il 20 e 21 settembre prossimi
a Napoli presso la Casa Religiosa della
Compagnia di Gesù in Viale S. Ignazio
di Loiola 51 l’incontro sulla genitorialità
organizzato dal Forum.
Il primo incontro, che sarà tenuto da
Mons. Bonetti, è previsto per le ore
15,30 del venerdì. E’ previsto un saluto
ai partecipanti da parte del cardinal
Giordano. Le iscrizioni dovranno
pervenire entro il 31 agosto agli uffici
della Presdenza.
All’incontro seguirà, domenica 22, nella
medesima sede, l’assemblea del Forum
con le elezioni del Presidente, del
Consiglio Direttivo, del Tesoriere e dei
Revisori dei Conti.

INCONTRO SULLA
GENITORIALITA’ ED ELEZIONI

Appuntamento dal
20 al 22 settembre a Napoli

maurizio.bernardi@afifamiglia.it
roberto.bolzonaro@afifamiglia.it
andrea.antonioli@afifamiglia.it
fabio.trevisan@afifamiglia.it

info@afifamiglia.it per richiedere informazioni

Per comunicare con le Afi locali
afialessandria@afifamiglia.it
aficalatino@afifamiglia.it
aficaltanissetta@afifamiglia.it
aficatania@afifamiglia.it
aficomo@afifamiglia.it

afienna@afifamiglia.it
afiforlicesena@afifamiglia.it
afimugello@afifamiglia.it
afimonselice@afifamiglia.it
afinapoli@afifamiglia.it

afiravenna@afifamiglia.it
afitreviso@afifamiglia.it
afiudine@afifamiglia.it
afiverona@afifamiglia.it
afivillalba@afifamiglia.it

Per comunicare con il Consiglio Nazionale
antonio.zerman@afifamiglia.it
carlo.adami@afifamiglia.it
giorgio.zerbato@afifamiglia.it

Unità Operativa di Poggibonsi
Podere Casanova delle Fonti
53036 Poggibonsi - Siena
Tel. 0577 99 531
Fax 0577 99 53 50

Sede Cormano
Via Zara, 34
20032 Cormano - Milano
Tel. 02 66 30 24 42
Fax 02 61 52 615

SOLUZIONI DI INGEGNERIA
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Oltre al Convegno Nazionale, per la prima volta anche l’Assemblea Nazionale
si svolgerà a Caltanissetta. Sarà un’importante occasione di progettazione delle
attività del prossimo anno.
La crescita dell’Afi, le nuove Afi locali, gli ambiti sempre più numerosi in cui l’Afi
opera sono gli argomenti su cui l’Assemblea Nazionale si confronterà.

CONTROCORRENTE - Intervista a Pierpaolo Donati

CONVEGNO NAZIONALE e ASSEMBLEA NAZIONALE

ì, questo è un libro che si
contrappone alle tesi di quanti,
a partire da Rifkin, parlano di
fine del lavoro. È un'opera che

contesta le argomentazioni di coloro che,
stando con Rifkin, ipotizzano la
scomparsa del lavoro stabile a vantaggio
di quello precario, oppure affermano che
sparisce il lavoro regolare, retribuito, che
dura tutto il ciclo di una vita, e che di
conseguenza dovremo ad un certo punto
dedicarci ad altro”.
Il superamento della concezione del
lavoro ereditata dal passato. L'analisi dei
cambiamenti nei significati del lavoro.
La disoccupazione come problema
socioculturale.
Sono questi alcuni dei filoni attorno ai
quali si articola il saggio del professor
Donati, "Il lavoro che emerge".
Il volume del sociologo bolognese, edito
da Bollati Boringhieri, sarà in libreria il
19 maggio 2001.
Donati muove dall'assunto che il lavoro
non sia un “fatto economico”, ma debba
essere sempre più considerato un “fatto
sociale” con forti implicazioni relazionali.
Ne consegue - sottolinea - che “le attuali
misure di lotta alla in/dis-occupazione
restano ambigue se e nella misura in cui,
dietro il velo degli appelli umanistici e
delle retoriche sui diritti del lavoratore,
nascondono in realtà l'adozione di una
concezione puramente economica e
secolarizzata del lavoro”.
Invece, professor Donati, il suo punto di
vista di studioso qual è? Non è forse vero
che grandi mutazioni sul fronte
dell'occupazione sono sotto gli occhi di
tutti?
“Certo, grandi cambiamenti stanno
avvenendo. Ma a differenza di quanti
ritengono che ci avviamo ad una nuova
fase di economicismo spinto su scala
mondiale attraverso la globalizzazione
(il che per un certo aspetto è innegabile)
io preferisco mettere in evidenza l'altra
faccia della medaglia, un altro aspetto
del problema, la fine della modernità”.

Che significa questa espressione? Che
dobbiamo prepararci ad un salto
all'indietro, ad una sorta di tuffo nel
passato?
“Quando parlo di fine della modernità
al ludo al venire meno di una
valorizzazione puramente economica del
lavoro, così come è stata intesa dalla
modern i t à .  I l  l avo ro  -  non
dimentichiamolo - è caratterizzato da
due dimensioni, una
economica e una
sociale. Io non intendo
m e t t e r l e  i n
contrapposizione, ma
puntare sull'idea che le
due dimensioni non
sono omogenee, non le
possiamo collocare
sullo stesso piano”.
Perché? Cosa lo
impedirebbe nei fatti?
“ L a  d i m e n s i o n e
sociale va oltre e
p r e c e d e  q u e l l a
economica. L'aspetto
economico ne viene in
q u a l c h e  m o d o
inglobato. Quella
economica non è che
una de l le  forme
p o s s i b i l i  d e l l a
m isu raz ione  de l
lavoro”.
Cosa ne consegue, a
questo punto della sua
analisi?
“ N o i  p o s s i a m o
misurare il lavoro o valutarlo sotto ogni
profilo: quello della produttività, quello
della redditività, quello del compenso,
ovverosia della remunerazione o delle
condizioni di welfare cui tramite esso si
accede. Ma queste dimensioni materiali,
calcolabili, standardizzabili le dobbiamo
vedere non più come qualcosa di
consolidato ma come elementi di una
variabile che dipende relazionalmente
dal contesto sociale, dalle dimensioni

sociali del lavoro. Le quali, ovviamente,
del lavoro modificano tutti i parametri.
Anche quantitativi”.
Lei parla di lavoro societario in quanto
imperniato sulle relazioni sociali. Insiste,
ovviamente, sul lavoro che emerge. Ad
un giovane in difficoltà a trovare una
occupazione come tradurrebbe questo
concetto?
“Il lavoro che emerge è una espressione

molto generale.
S ign i f ica  che
abbiamo a che fare
con delle realtà
lavorative per ora
minoritarie ma in
p r o s p e t t i v a
d e s t i n a t e  a
diffondersi, al cui
i n t e r n o  l a
relazione sociale è
l'oggetto stesso del
l a v o r o  e  i l
prodotto che viene
dato dal lavoro è
u n  b e n e
relazionale, non
p iù  un  bene
materiale. In tale
ottica l'aspetto
tecnologico, di
a p p a r a t o ,  d i
strumentazione
mater ia le  che
caratter izza i l
l a v o r o  v i e n e
scisso dall'aspetto
relazionale, che è

quello che si espande e - appunto -
emerge”.
Se tale è lo scenario, cosa succederà sul
piano pratico, nella quotidianità?
“Avremo lavori in cui l'aspetto materiale,
operativo, viene svolto da apparati
automatici o automatizzabili e dove la
vera attività umana è relazionale.
Assumerà cioè un carattere di rapporto,
di relazione non soltanto con il cliente o
l'utente, ma anche con tutta una serie di

Pierpaolo Donati ha la vocazione ad andare controcorrente, e con il corposo saggio
"Il lavoro che emerge" ne offre una nuova prova.

altri portatori di interessi nei confronti
del lavoro.
Alludo alle banche, alle associazioni
sociali, a quanti operano attraverso i
circuiti di scambio, a coloro che possono
essere coinvolti dalle condizioni che
creano il lavoro. Sarà la fine della
materializzazione del lavoro compiuta
dalla modernità”.
Con quali prospettive per l'uomo?
“L'uomo e il suo lavoro potranno
espandersi nel campo delle relazioni.
Altro che modello industriale fordista,
altro che lavoratore posseduto dalla
macchina, appendice della macchina”.
Però la cultura del lavoro resta tutta o in
gran parte legata al modello moderno, è
plasmata su di esso. Come possiamo
parlare di fine della modernità?
“Questo è il problema. Dalla legislazione,
ai contratti, alle normative, al welfare
siamo fermi al concetto di prestazione
materiale contro una  prestazione
monetaria.  Ma emergono intanto lavori
nei quali quello che più conta è l'attività
di relazione. Attività in cui la
soddisfazione del lavoratore, l'esaltazione

delle sue capacità possono dare luogo
ad un campo sconfinato di iniziative non
imbrigl iabil i  nel modello della
prestazione contro prestazione, cioè dai
contratti monetari e dalla regolazione
del welfare state. Sono i lavori che
nascono nella società civile, da soggetti
della società civile”.
Allude alle imprese del cosiddetto terzo
settore?
“Il terzo settore è spesso modificato nella
sua natura, colonizzato. Succedeperché
si lascia intrappolare dentro il quadro
del lib-lab, del liberal-laburismo, della
socialdemocrazia liberale che regola
tutto. Invece il lavoro che emerge, che
opera anche in reti di carattere globale
che si avvalgono delle tecnologie della
globalizzazione, deve trovare nuove
forme di remunerazione. Anche il denaro
deve cambiare”.
Vale a dire, professore?
“Oggi abbiamo una sola forma di denaro,
quella monetaria. In realtà il denaro non
è che un titolo di accesso a determinati
beni o servizi. Domani potrebbe essere
che questi tipi di lavoro emergenti non

diano una remunerazione monetaria
secondo una contrattualità rigida,
collettiva, ma assieme ad una parte
monetaria consentano l'accesso a
prestazioni svariate che sono pur sempre
un'altra forma di denaro.
Penso ad una serie di servizi sociali o
sanitari o assistenziali, penso ad un asilo
nido, ad una banca del tempo e via
dicendo. Si tratterà comunque di beni e
servizi verso i quali io avrò via libera in
forza dell'attività che svolgo in queste
reti di tipo comunicativo che la
globalizzazione porta. Forse le condizioni
di globalizzazione verso le quali
andiamo, almeno quelle di carattere
comunicativo, non possono essere viste
soltanto in negativo come forma di
neocapitalismo - che pure esiste - ma
anche come premessa o condizione
perché il lavoro possa tornare all'origine,
all'uomo che coltiva il giardino della
creazione”.

Antonio Giorgi
(C) Avvenire, 15-5-2001

Afi - Convegno nazionale
Sabato 31 agosto 2002 - Caltanissetta
Nel precedente numero del Notiziario abbiamo riportato il programma completo
del prossimo Convegno Nazionale.
Vogliamo qui ricordare l’evento e sottolineare il fatto che gli argomenti che come
Afi porteremo all’interno del convegno, e molte delle attività fin qui svolte, ma
soprattutto le modalità con cui cercherà di operare in futuro, si inseriscono alla
perfezione in quanto Pierpaolo Donati esprime nell’intervista sopra riportata e
nel suo libro “il lavoro che emerge”.

Afi - Assemblea Nazionale
Domenica 1 settembre 2002 - Caltanissetta

“S

Il professor Donati al Convegno Nazionale
Afi di Verona del 10 novembre 2001.

Via G. Leopardi, 25/27 - Tel. 045 7595011 (4 linee r.a.) - Fax 045 7596111
37010 SANDRÀ di Castelnuovo d/G. (VR)

PRONTO MODA DONNA
CIELO S.R.L.

FLORIT’S®

Via dell’Industria, 43 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR)
Tel. 045 6450288 r.a. - Fax 045 6450155
E-mail: leccepen@icmnet.net

da un’altra novità mondiale...
avreste mai immaginato di scrivere con una bottiglia?
la prima penna a sfera realizzata con il PET proveniente dalla
raccolta differenziata delle bottiglie.
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Oltre al Convegno Nazionale, per la prima volta anche l’Assemblea Nazionale
si svolgerà a Caltanissetta. Sarà un’importante occasione di progettazione delle
attività del prossimo anno.
La crescita dell’Afi, le nuove Afi locali, gli ambiti sempre più numerosi in cui l’Afi
opera sono gli argomenti su cui l’Assemblea Nazionale si confronterà.

CONTROCORRENTE - Intervista a Pierpaolo Donati

CONVEGNO NAZIONALE e ASSEMBLEA NAZIONALE

ì, questo è un libro che si
contrappone alle tesi di quanti,
a partire da Rifkin, parlano di
fine del lavoro. È un'opera che

contesta le argomentazioni di coloro che,
stando con Rifkin, ipotizzano la
scomparsa del lavoro stabile a vantaggio
di quello precario, oppure affermano che
sparisce il lavoro regolare, retribuito, che
dura tutto il ciclo di una vita, e che di
conseguenza dovremo ad un certo punto
dedicarci ad altro”.
Il superamento della concezione del
lavoro ereditata dal passato. L'analisi dei
cambiamenti nei significati del lavoro.
La disoccupazione come problema
socioculturale.
Sono questi alcuni dei filoni attorno ai
quali si articola il saggio del professor
Donati, "Il lavoro che emerge".
Il volume del sociologo bolognese, edito
da Bollati Boringhieri, sarà in libreria il
19 maggio 2001.
Donati muove dall'assunto che il lavoro
non sia un “fatto economico”, ma debba
essere sempre più considerato un “fatto
sociale” con forti implicazioni relazionali.
Ne consegue - sottolinea - che “le attuali
misure di lotta alla in/dis-occupazione
restano ambigue se e nella misura in cui,
dietro il velo degli appelli umanistici e
delle retoriche sui diritti del lavoratore,
nascondono in realtà l'adozione di una
concezione puramente economica e
secolarizzata del lavoro”.
Invece, professor Donati, il suo punto di
vista di studioso qual è? Non è forse vero
che grandi mutazioni sul fronte
dell'occupazione sono sotto gli occhi di
tutti?
“Certo, grandi cambiamenti stanno
avvenendo. Ma a differenza di quanti
ritengono che ci avviamo ad una nuova
fase di economicismo spinto su scala
mondiale attraverso la globalizzazione
(il che per un certo aspetto è innegabile)
io preferisco mettere in evidenza l'altra
faccia della medaglia, un altro aspetto
del problema, la fine della modernità”.

Che significa questa espressione? Che
dobbiamo prepararci ad un salto
all'indietro, ad una sorta di tuffo nel
passato?
“Quando parlo di fine della modernità
al ludo al venire meno di una
valorizzazione puramente economica del
lavoro, così come è stata intesa dalla
modern i t à .  I l  l avo ro  -  non
dimentichiamolo - è caratterizzato da
due dimensioni, una
economica e una
sociale. Io non intendo
m e t t e r l e  i n
contrapposizione, ma
puntare sull'idea che le
due dimensioni non
sono omogenee, non le
possiamo collocare
sullo stesso piano”.
Perché? Cosa lo
impedirebbe nei fatti?
“ L a  d i m e n s i o n e
sociale va oltre e
p r e c e d e  q u e l l a
economica. L'aspetto
economico ne viene in
q u a l c h e  m o d o
inglobato. Quella
economica non è che
una de l le  forme
p o s s i b i l i  d e l l a
m isu raz ione  de l
lavoro”.
Cosa ne consegue, a
questo punto della sua
analisi?
“ N o i  p o s s i a m o
misurare il lavoro o valutarlo sotto ogni
profilo: quello della produttività, quello
della redditività, quello del compenso,
ovverosia della remunerazione o delle
condizioni di welfare cui tramite esso si
accede. Ma queste dimensioni materiali,
calcolabili, standardizzabili le dobbiamo
vedere non più come qualcosa di
consolidato ma come elementi di una
variabile che dipende relazionalmente
dal contesto sociale, dalle dimensioni

sociali del lavoro. Le quali, ovviamente,
del lavoro modificano tutti i parametri.
Anche quantitativi”.
Lei parla di lavoro societario in quanto
imperniato sulle relazioni sociali. Insiste,
ovviamente, sul lavoro che emerge. Ad
un giovane in difficoltà a trovare una
occupazione come tradurrebbe questo
concetto?
“Il lavoro che emerge è una espressione

molto generale.
S ign i f ica  che
abbiamo a che fare
con delle realtà
lavorative per ora
minoritarie ma in
p r o s p e t t i v a
d e s t i n a t e  a
diffondersi, al cui
i n t e r n o  l a
relazione sociale è
l'oggetto stesso del
l a v o r o  e  i l
prodotto che viene
dato dal lavoro è
u n  b e n e
relazionale, non
p iù  un  bene
materiale. In tale
ottica l'aspetto
tecnologico, di
a p p a r a t o ,  d i
strumentazione
mater ia le  che
caratter izza i l
l a v o r o  v i e n e
scisso dall'aspetto
relazionale, che è

quello che si espande e - appunto -
emerge”.
Se tale è lo scenario, cosa succederà sul
piano pratico, nella quotidianità?
“Avremo lavori in cui l'aspetto materiale,
operativo, viene svolto da apparati
automatici o automatizzabili e dove la
vera attività umana è relazionale.
Assumerà cioè un carattere di rapporto,
di relazione non soltanto con il cliente o
l'utente, ma anche con tutta una serie di

Pierpaolo Donati ha la vocazione ad andare controcorrente, e con il corposo saggio
"Il lavoro che emerge" ne offre una nuova prova.

altri portatori di interessi nei confronti
del lavoro.
Alludo alle banche, alle associazioni
sociali, a quanti operano attraverso i
circuiti di scambio, a coloro che possono
essere coinvolti dalle condizioni che
creano il lavoro. Sarà la fine della
materializzazione del lavoro compiuta
dalla modernità”.
Con quali prospettive per l'uomo?
“L'uomo e il suo lavoro potranno
espandersi nel campo delle relazioni.
Altro che modello industriale fordista,
altro che lavoratore posseduto dalla
macchina, appendice della macchina”.
Però la cultura del lavoro resta tutta o in
gran parte legata al modello moderno, è
plasmata su di esso. Come possiamo
parlare di fine della modernità?
“Questo è il problema. Dalla legislazione,
ai contratti, alle normative, al welfare
siamo fermi al concetto di prestazione
materiale contro una  prestazione
monetaria.  Ma emergono intanto lavori
nei quali quello che più conta è l'attività
di relazione. Attività in cui la
soddisfazione del lavoratore, l'esaltazione

delle sue capacità possono dare luogo
ad un campo sconfinato di iniziative non
imbrigl iabil i  nel modello della
prestazione contro prestazione, cioè dai
contratti monetari e dalla regolazione
del welfare state. Sono i lavori che
nascono nella società civile, da soggetti
della società civile”.
Allude alle imprese del cosiddetto terzo
settore?
“Il terzo settore è spesso modificato nella
sua natura, colonizzato. Succedeperché
si lascia intrappolare dentro il quadro
del lib-lab, del liberal-laburismo, della
socialdemocrazia liberale che regola
tutto. Invece il lavoro che emerge, che
opera anche in reti di carattere globale
che si avvalgono delle tecnologie della
globalizzazione, deve trovare nuove
forme di remunerazione. Anche il denaro
deve cambiare”.
Vale a dire, professore?
“Oggi abbiamo una sola forma di denaro,
quella monetaria. In realtà il denaro non
è che un titolo di accesso a determinati
beni o servizi. Domani potrebbe essere
che questi tipi di lavoro emergenti non

diano una remunerazione monetaria
secondo una contrattualità rigida,
collettiva, ma assieme ad una parte
monetaria consentano l'accesso a
prestazioni svariate che sono pur sempre
un'altra forma di denaro.
Penso ad una serie di servizi sociali o
sanitari o assistenziali, penso ad un asilo
nido, ad una banca del tempo e via
dicendo. Si tratterà comunque di beni e
servizi verso i quali io avrò via libera in
forza dell'attività che svolgo in queste
reti di tipo comunicativo che la
globalizzazione porta. Forse le condizioni
di globalizzazione verso le quali
andiamo, almeno quelle di carattere
comunicativo, non possono essere viste
soltanto in negativo come forma di
neocapitalismo - che pure esiste - ma
anche come premessa o condizione
perché il lavoro possa tornare all'origine,
all'uomo che coltiva il giardino della
creazione”.

Antonio Giorgi
(C) Avvenire, 15-5-2001

Afi - Convegno nazionale
Sabato 31 agosto 2002 - Caltanissetta
Nel precedente numero del Notiziario abbiamo riportato il programma completo
del prossimo Convegno Nazionale.
Vogliamo qui ricordare l’evento e sottolineare il fatto che gli argomenti che come
Afi porteremo all’interno del convegno, e molte delle attività fin qui svolte, ma
soprattutto le modalità con cui cercherà di operare in futuro, si inseriscono alla
perfezione in quanto Pierpaolo Donati esprime nell’intervista sopra riportata e
nel suo libro “il lavoro che emerge”.

Afi - Assemblea Nazionale
Domenica 1 settembre 2002 - Caltanissetta

“S

Il professor Donati al Convegno Nazionale
Afi di Verona del 10 novembre 2001.
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Città nuova editrice ha edito il volume
“La famiglia soggetto sociale. Radici,
sfide e progetti” che raccoglie gli atti
dell’omonimo convegno che si è svolto
nell’ottobre scorso al santuario romano
del Divin Amore, organizzato
dall’Ufficio nazionale per la Pastorale
familiare, dal Servizio per il Progetto
culturale e dal Forum. Il volume, a cura
di Luisa Santolini e Vittorio Sozzi (pagg
260, 8 16,00) è disponibile presso le
principali librerie cattoliche ed anche
presso la sede nazionale del Forum delle
associazioni familiari.

FAMIGLIA SOGGETTO SOCIALE
Presentati alla stampa gli atti
del Convegno del Divino Amore

All’inizio di luglio una delegazione del
Forum è stata ricevuta dal governo nel
quadro degli incontri con le parti sociali
per la presentazione del nuovo Dpef.
Il governo ha ribadito che le detrazioni
per i familiari a carico saranno
gradualmente trasformate in deduzioni
a partire dalla prossima Finanziaria.
Il viceministro Baldassarri ha confermato
che le nuove deduzioni per i familiari a
carico, una volta giunte a regime, avranno
natura universale e saranno quindi
applicate a prescindere dal reddito
familiare complessivo.
Si tratta di una risposta positiva alle
richieste che da tempo il Forum avanza.
Le deduzioni concrete ed efficaci per i
familiari a carico rappresentano l’abc
delle politiche familiari e svincolarle dal
reddito significa uscire definitivamente
dalla confusione tra politiche di sostegno
alla famiglia (che per loro natura sono
universalistiche) e politiche di lotta alla
povertà e di equità sociale (che
inevitabilmente sono legate al reddito).
Il Forum ha accolto positivamente le
assicurazioni ricevute, ma non può
accontentarsi di semplici promesse e
quindi rimane vigile affinché alle parole
seguano i fatti nella prossima Finanziaria
e affinché i principi dichiarati non
vengano contraddetti dalla legge delega
sulla riforma fiscale, attualmente in
discussione al Senato.
L’incontro è stato anche l’occasione per
ricordare al governo gli altri temi che
coinvolgono direttamente la famiglia e
che sono attualmente al centro del
dibattito (asili nido, applicazione della
legge sulle adozioni, finanziamento della
legge 328) in relazione ai quali il Forum
si aspetta segnali di attenzione fin dalla
prossima Finanziaria.

IL GOVERNO RASSICURA LE FAMIGLIE
ITALIANE: DEDUZIONI SVINCOLATE
DAL REDDITO A PARTIRE DALLA
PROSSIMA FINANZIARIA

E’ disponibile da oggi sul sito internet
del Forum il documento elaborato
dall’apposito gruppo di lavoro sulle
politiche che è possibile attuare a
livello locale. Il documento vuole
fornire ai Comitati regionali, in primo
luogo, ma anche ai Comitati provinciali
ed alle associazioni che operano in
ambito locale, materiale da sottoporre
agli amministratori sia come riflessione
sulla specificità delle politiche
familiari, sia come una gamma di
proposte operative e concrete nei vari
e differenti settori in cui possono
articolarsi queste politiche.

WELFARE ED ENTI LOCALI
Pubblicato il documento
sulle politiche familiari

Grazie all’ospitalità dell’Area Afi di
Pescantina, si è svolta Domenica 19
maggio 2002 l’Assemblea Provinciale
dell’Afi-Verona.
Paola Zanolli, Presidente uscente, ha
voluto sottolineare luci ed ombre della
vita dell’Afi-Verona nei suoi tre anni di
mandato. Ha definito positivo ed
incoraggiante il continuo aumento dei
soci, così come il contributo che l’Afi
ha saputo dare alla crescita della cultura
della famiglia nella nostra provincia.
Da sottolineare la collaborazione stabile
e proficua con il Centro Diocesano di
Pastorale Familiare che ha consentito
l’inserimento di tematiche care alla
nostra associazione, come il ruolo
sociale della famiglia, fra gli argomenti
fondamentali della preparazione degli
animatori dei fidanzati. Significativo
anche il rapporto costruttivo stabilito
con l’Amministrazione Provinciale, che
ha portato alla realizzazione di un
concorso rivolto agli studenti delle
scuole superiori dal titolo “La Famiglia:
presente e futuro della società”. Con
l’ULSS 22, inoltre, è stato realizzato un
articolato percorso di avvicinamento
all’Affido dei Minori che ha coinvolto
8 Amministrazioni Comunali in tutta la
riviera veronese del Garda.
Un po’ in ombra è rimasto il rapporto
diretto con i soci ed in particolare
l’offerta di incontro e formazione
costituita dalle domeniche della famiglia
che, nella formula itinerante adottata
negli ultimi anni, hanno visto calare
sensibilmente la partecipazione dei nostri
soci agli incontri promossi in varie
località della provincia. Anche il
rapporto con le Amministrazioni Locali
ha segnato momenti di difficoltà, molto
spesso legati alla mancanza di soci attivi
che abbiano disponibilità ad operare
durante la mattinata, negli orari in cui
si svolge di norma il lavoro delle
amministrazioni pubbliche.
La Presidente uscente non ha mancato
di ringraziare quanti si sono prodigati

IL RINNOVO DEGLI INCARICHI DELL’AFI-VERONA
per la crescita dell’associazione a tutti
i livelli.
Al termine dell’Assemblea si sono
svolte le elezioni del Presidente
Provinciale, del Consiglio Provinciale
e dei Delegati al l ’Assemblea
Nazionale.
Daniele Udali è stato eletto nuovo
Presidente dell’Afi-Verona, mentre

Oltre agli indirizzi di posta elettronica afi@gardanet.it e afifamiglia@tiscalinet.it
che restano attivi, l’Afi mette a disposizione di tutti i soci un gruppo di nuovi
indirizzi per la comunicazione diretta con i componenti del Direttivo Nazionale
e con l’Afi di appartenenza:

I NUOVI INDIRIZZI E-MAIL DELL’AFI

Giovanni Peretti, Tamara Morsucci,
Paola Zanolli e Fausto Scatolon sono i
nuovi componenti del Consiglio
Provinciale.
Il nuovo Direttivo è già al lavoro per la
programmazione delle attività che, con
molte ed interessanti novità, partiranno
alla fine dell’estate.

Verona - Ponte Pietra

Si svolgerà il 20 e 21 settembre prossimi
a Napoli presso la Casa Religiosa della
Compagnia di Gesù in Viale S. Ignazio
di Loiola 51 l’incontro sulla genitorialità
organizzato dal Forum.
Il primo incontro, che sarà tenuto da
Mons. Bonetti, è previsto per le ore
15,30 del venerdì. E’ previsto un saluto
ai partecipanti da parte del cardinal
Giordano. Le iscrizioni dovranno
pervenire entro il 31 agosto agli uffici
della Presdenza.
All’incontro seguirà, domenica 22, nella
medesima sede, l’assemblea del Forum
con le elezioni del Presidente, del
Consiglio Direttivo, del Tesoriere e dei
Revisori dei Conti.

INCONTRO SULLA
GENITORIALITA’ ED ELEZIONI

Appuntamento dal
20 al 22 settembre a Napoli

maurizio.bernardi@afifamiglia.it
roberto.bolzonaro@afifamiglia.it
andrea.antonioli@afifamiglia.it
fabio.trevisan@afifamiglia.it

info@afifamiglia.it per richiedere informazioni

Per comunicare con le Afi locali
afialessandria@afifamiglia.it
aficalatino@afifamiglia.it
aficaltanissetta@afifamiglia.it
aficatania@afifamiglia.it
aficomo@afifamiglia.it

afienna@afifamiglia.it
afiforlicesena@afifamiglia.it
afimugello@afifamiglia.it
afimonselice@afifamiglia.it
afinapoli@afifamiglia.it

afiravenna@afifamiglia.it
afitreviso@afifamiglia.it
afiudine@afifamiglia.it
afiverona@afifamiglia.it
afivillalba@afifamiglia.it

Per comunicare con il Consiglio Nazionale
antonio.zerman@afifamiglia.it
carlo.adami@afifamiglia.it
giorgio.zerbato@afifamiglia.it

Unità Operativa di Poggibonsi
Podere Casanova delle Fonti
53036 Poggibonsi - Siena
Tel. 0577 99 531
Fax 0577 99 53 50

Sede Cormano
Via Zara, 34
20032 Cormano - Milano
Tel. 02 66 30 24 42
Fax 02 61 52 615

SOLUZIONI DI INGEGNERIA

ISO 9001 - CERT - 01965 - 97 - AQ - MIL - SINCERT

e-mail: mitron@mitron.it Web-address: www.mitron.it



Notiziario Afi Anno 4, Numero 3
Pagina 7Pagina 2

Notiziario Afi Anno 4, Numero 3

VERONA S.p.A.

G.P.L. PROPANO per gli usi:
INDUSTRIALI E ARTIGIANALI,

ESSICAZIONE,
RISCALDAMENTO DOMESTICO

37069 VILLAFRANCA (VR)
Sede: Via Cave Ghiaia, 3 - Loc. Case Cini

Tel. 045 7900373 - 045 7901012 - Fax 045 6303034

Assirelli Edo Glorie Bagnacavallo RA
Bertaso Roberto Verona VR
Bignazzi Angelo Pontestura AL
Boggian Loretto Monselice PD
Bonamoneta Sabrina Villalba di Guidonia RM
Cesarano Marina Torre del Greco NA
Cigna Antonio Caltanissetta CL
Conti Salvatore Catania CT
Dal Din Ivano Silea TV
Di Domenico Gabriella Villalba di Guidonia RM
Di Liberto Mario Caltagirone CT
Fenzi Massimo Povegliano TV
Fontani Susanna Barberino del Mugello FI
Gallo Francesco Treviso TV
Gazzetta Anna Monselice PD
Gazzola Renato Cermenate CO
Ghini Paolo Forlì FC
Lenzi Enrico Barberino del Mugello FI
Moretto Guido Monselice PD
Orefice Raffaele Casale Monferrato AL
Paladina Antonio Catania CT
Palica Francesco Palagonia CT
Paternò Antonio Caltanissetta CL
Peretti Giovanni Castelnuovo d/G VR
Perissinotto Luisella Monselice PD
Polese Lucia Torre del Greco NA
Pracucci Alberto Cesena FC
Quarella Davide Pescantina VR
Ravarotto Rossella Monselice PD
Ubini Claudio Castelnuovo d/G VR
Udali Daniele Bussolengo VR
Vaccari Andrea Cesena FC
Valli Alvaro Cermenate CO
Vanadia Ignazio Leonforte EN
Vicari Lorenzo Leonforte EN
Virone Giovanni Caltanissetta CL
Zanfini Giorgio Cesena FC
Zanolli Paola Pescantina VR
Zauli Mirella Glorie Bagnacavallo RA
Zorzi Rocco Pescantina VR

ASSEMBLEA NAZIONALE e CONSIGLIO NAZIONALE: eletti i nuovi organi dell’Afi

CONSIGLIO NAZIONALE

Presidente Bernardi Maurizio Castelnuovo d/G. VR
Vice presidente Bolzonaro Roberto Monselice PD
Consigliere Antonioli Andrea Riese Pio X TV
Consigliere Tr evisan Fabio S.Benedetto di Lugana VR
Consigliere Zerman Antonio Verona VR
Tesoriere Adami Carlo Negrar VR
Segretario Zerbato Giorgio Castelnuovo D/G VR

Afi - ASSEMBLEA NAZIONALE

om’è oramai tradizione, l’area
Afi di Castelnuovo del Garda
(VR), organizza le vacanze in

Val d’Ayas, una delle più belle valli che
dipartono verso Sud da sua maestà il
Monte Rosa.
Per alcune famiglie è diventato un
appuntamento irrinunciabile: per i grandi
che possono vivere con la propria
famiglia alcune giornate in un ambiente
meraviglioso, e per ragazzi e bambini
che ritrovano alcuni amici e ne
incontrano sempre di nuovi.
Le vacanze dell’Afi sono veramente a
misura di famiglia perché tengono conto
delle esigenze di tutti e sono vissute in
un clima di comunità autentica. Inoltre
sono completamente autogestite e
questo, pur comportando qualche
sacrificio per tutti (pulizie, cucina,
organizzazione delle serate e delle gite,
…) permette di ridurre notevolmente i
costi, grazie anche alla grande esperienza

acquisita dal gruppo organizzatore.
Un altro aspetto molto positivo sta nel
fatto che ogni anno c’è una fetta
significativa di famiglie che partecipano
per la prima volta portando il proprio
entusiasmo e il proprio contributo di
idee e collaborazione.
Le giornate vengono organizzate in
modo da alternare le gite in montagna,
alle visite culturali, cercando sempre di
tener conto degli interessi e delle
possibilità di grandi e piccini, di
appassionati d’alta montagna e di
tranquilli vacanzieri in cerca di relax.
La combinazione di tanti fattori,
l’ambiente montano, la condivisione e
la partecipazione comunitaria, le serate
di festa, l’assoluta assenza della TV, le
relazioni personali vecchie e nuove,
l’ottima cucina, fanno di questa
esperienza un’autentica ricarica per tutti
e fa riscoprire quanto sia bella ed
importante la famiglia.

Anche quest’anno saremo ospiti della
struttura dei Fratelli della Sacra Famiglia
a Challant Saint Anselme in Val d’Ayas
(dall’autostrada Torino-Aosta, uscita
Verres) e viene organizzata secondo tre
diverse soluzioni:
• Soluzione A:

da sabato 3 a sabato 10 agosto
(7 notti)

• Soluzione B:
da sabato 10 a domenica 18 agosto
(8 notti)

• Soluzione C:
da sabato 3 a domenica 18 agosto
(15 notti)

La vacanza è aperta a tutti i soci Afi e
se siete interessati vi invito a chiamare
con sollecitudine (i posti non sono molti)
Giorgio Zerbato,  responsabi le
dell’organizzazione (045 6450781 c/o
ZETADUE – 045 7570753 casa – 337
481384).

questo il quinto anno che l’Afi
organizza uno spettacolo teatrale
e quindi si tratta oramai di una

tradizione consolidata. Uno spettacolo
teatrale è certamente un’occasione
culturalmente importante se il testo, gli
attori, la scenografia, e tutti gli altri elementi
che lo costituiscono sono di qualità.
C’è però qualcosa di particolare che
caratterizza l’evento teatrale promosso
dall’Afi e naturalmente questo qualcosa
ha a che fare con la famiglia.
Innanzi tutto lo spettacolo si svolge in un
cortile, anzi una corte, come si dice dalle
nostre parti.
La corte in Veneto era una sorta di piazza
su cui si affacciavano le case di più famiglie
e dove i bambini, una volta molto
numerosi,  correvano, gridavano,
giocavano, litigavano.
In questo luogo di socializzazione tutti
sapevano di tutti e si vivevano molti aspetti
di una autentica comunità che sapeva
mutuamente aiutarsi nei momenti di
necessità.
Prima del miracolo economico italiano
conseguente all’industrializzazione, nella
cor te  imperava  l a  pover tà ,  e
particolarmente triste la situazione era qui
in Veneto dove il cibo più presente, se
non l’unico, era la polenta, ma di certo
non esisteva quella che oggi sta diventando
una piaga terribile: la solitudine.

VAL D’AOSTA 2002 - Vacanze a misura di Famiglia
Questo articolo sulle prossime vacanze in Val d’Aosta che doveva
essere pubblicato sul precedente numero del notiziario esce solo ora
per un errore della redazione. Abbiamo provveduto ad inviarlo via
e-mail agli iscritti alla mailing list dell’Afi. Purtroppo a molti soci

arriverà probabilmente troppo tardi per le vacanze di quest’anno.
Ci scusiamo per l’inconveniente e ricordiamo che questa esperienza
potrà proseguire anche nei prossimi anni.

La redazione

C

È
RAVANI par NAONI

L’Afi, famiglia di famiglie, organizza l’evento
teatrale con le modalità in uso una volte
nella corte: quelli che possono danno una
mano e mettono a disposizione le loro
cose e il loro tempo per una festa della
comunità. Si chiedono in prestito il
palchetto della parrocchia su cui verrà
allestita una scenografia molto spartana,
si chiedono in prestito le sedie alla pro-
loco, insomma ci si arrangia per preparare
una grande serata per tutta la comunità.
Della vitalissima corte dei tempi passati
si recupera anche il momento di festa che
sempre accompagnava gli eventi
importanti, e così, alla fine dello spettacolo,
il pubblico e gli attori si portano sotto il
porticato dove una lunga tavolata li attende
con dolci e salatini, vino ed altre bevande
fresche per concludere in allegria e in
amicizia.

Ma veniamo allo spettacolo del prossimo
7 settembre.
Avremo ancora Roberto Puliero che
stavolta sarà da solo e quindi senza la sua
compagnia, La Barcaccia.
Nella prima parte del suo spettacolo
“RAVANI par NAONI”, Roberto Puliero
presenterà uno dei suoi personaggi
televisivi più riusciti “Gigiotto” il divertente
edicolante che legge il giornale della città
in modo originale con molta ironia e
disincanto dipingendo un quadro molto

indicativo della situazione dell’informazione
a Verona. Nella seconda parte Roberto
Puliero presenterà altri suoi famosi
personaggi e chissà, magari reciterà
qualche poesia nel musicale dialetto
veronese.

Corte Castelletti
CAVALCASELLE (VR)

Sabato 7 Settembre  - Ore 21.00

Afi - ASSOCIAZIONE delle FAMIGLIE
Associazione Culturale S. Lorenzo
Pro Loco di Castelnuovo del Garda

presentano

Roberto Puliero
in

avrà importanti ricadute a tutti i livelli,
è la partecipazione alle commissioni
del Forum. Il Forum sviluppa e
approfondisce le principali tematiche
grazie ad un certo numero di
commissioni volute dall’assemblea.
E’ all’interno delle commissioni che
si sviluppano le proposte di intervento
e che si formano le iniziative di
confronto con il governo, con le forze
politiche, con le istituzioni, con il
mercato.
A partire dallo scorso anno, all’interno
dell’Afi sono state individuate le
persone che ci rappresenteranno nelle
commissioni del Forum e che daranno
certamente un importante contributo
alle commissioni stesse. Ma, allo stesso
tempo, i nostri rappresentanti
riceveranno molto dai rappresentanti
delle altre associazioni e dagli esperti
che le costituiscono e potranno
contribuire alla crescita generali
dell’Afi.
Questo è uno solo degli esempi che si
potrebbero citare per dimostrare che
l’Afi e le famiglie che la costituiscono
non temono il futuro per quanto grigio
e minaccioso possa oggi sembrare.
All’interno dell’Afi è sempre più
condivisa e sentita la necessità di
p a r t e c i p a r e  p e r  i n c i d e r e
significativamente alle scelte che
disegneranno la società del futuro ed
ogg i  è  anche  matu ra ta  l a
consapevolezza di poter contribuire
positivamente al bene comune.
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ASSOCIAZIONE
delle FAMIGLIE
CONFEDERAZIONE ITALIANA

“La Repubblica Italiana riconosce i diritti della famiglia, come società
naturale fondata sul matrimonio”

(art. 29 Cost. It.)

Presidente
V i c e p r e s .
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Te s o r i e r e
Segretario

Maurizio Bernardi
Roberto Bolzonaro
Andrea Antonioli
Fabio Trevisan
Antonio Zerman
Carlo Adami
Giorgio Zerbato

INCARICHI SOCIALI

Se non l’hai
ancora fatto

ISCRIVITI O
RINNOVA

l’iscrizione Afi

Ingrosso tessuti PEZZOLI
Via Faentina, 175/a - Ravenna - Tel. 0544 463070
Sconto del 20% su tutti i tessuti in metratura, biancheria intima,
materassi, ferramenta per tende.
Sconto del 40% su biancheria per la casa, pigiameria, tappeti.

RISO della CORTE BA' - Az. Agr. Falavigna Remo e Danilo
Loc. Corte Bà – Trevenzuolo (VR) - Tel. 045 7350561

Sconto di 200 Lire/kilogrammo 15% per tutte le qualità
e le confezioni di riso

Il QUADRANTE
Strada Statale 11 Verona-Peschiera, 800 metri prima o dopo la Città Mercato
Bussolengo (VR) – Tel. 045 6702622
Sconto del 15% su tutto l’abbigliamento acquistato

Paris Carlo Alberto -  Fotografo
Via Roma, 53 - 35043 Monselice PD
Sconto del 5% sugli apparecchi fotografici
Sconto del 15% sugli accessori (pile, album, rullini)
Sconto del 20% su sviluppo e stampa e servizi fotografici

VIVAI PIANTE  di Rinaldo Fedrigo
Strada Via Bellevie - Loc. Bosco di Sona (VR) Tel. 045 8960900
Sconto del 10% su tutte le piante
Condizioni speciali per la progettazione e realizzazione
di parchi e giardini

Rocca Luigi - Idraulico installatore impianti
Via Rosa,3 - 35043 Monselice PD
Condizioni speciali su tutti gli impianti idrosanitari,
gas e condizionamento
Sconto del 10% sul materiale inerente il lavoro

Salmistraro Bruno e Paolo - Falegnameria-serramenti
Via Vallase’, 22 - 35020 Pozzonovo PD
Particolari condizioni su nuovi serramenti interni ed esterni,
con legno nazionale ed esotico

RI.GOM.MA srl - Gommista
via Marco Polo,103 - 35043 Monselice PD
Sconto sui pneumatici Michelin del 54%, Bridgest del 57%,
Goodrich (sottomarca Michelin)del 58% - Montaggio e smontaggio già
incluso nello sconto praticato. - Prestazioni: Convergenza £ 30.000

Bellato Manuel - Laboratorio Orafo
Via XXVIII Aprile,29 - 35043 Monselice PD
Sconto dal 10 al 20 % su acquisto di oggetti in oro,
argenteria e pietre preziose

Bolzonaro Gabriele - Impianti Elettrici
Via Bussoli, 7/a - 35020 Tribano PD
Condizioni e prezzi particolari su nuovi impianti elettrici civili
ulteriore sconto del 5% sui materiali per antifurto
ed automazione cancelli.

visita il nostro sito

www.afifamiglia.it
Indirizzi di posta

elettronica
afi@gardanet.it

afifamiglia@tiscalinet.it

Invia il tuo indirizzo di posta elettronica a

info@afifamiglia.it
afifamiglia@tiscalinet.it

afi@gardanet.it
potrai ricevere informazioni, articoli e
documenti; potrai inoltre aderire alle
iniziative telematiche dell’Afi. Bovo Osvaldo

TVC - HI-FI - Elettrodomestici - Autoradio - SAT-Centro TIM
Via Atheste, 38/B 35042 Este PD
Sconti su tutti i prodotti dal 5% al 10%.

FORUM delle
ASSOCIAZIONI
FAMILIARI

L’Afi aderisce al

Libreria PAVIRANI srl
Via Pavirani, 32 - Ravenna - Tel. 0544 460781
Sconto del 10% su testi scolastici e libri vari.
Sconto del 15% sulla cancelleria.

PINO Calzature
Via Bergamini (centro storico) - Peschiera d/G (VR) - Tel. 045 6401263
Sconto del 10%

Mario Pachera – Fotografo
Via Cao Prà, 20 – Lugagnano (VR) – Tel 045 984068
Sconto del 5% sugli apparecchi fotografici
Sconto del 15% sugli accessori (album, pellicole, pile, cornici, ...)
Sconto del 20% su sviluppo, stampa e sui servizi fotografici

Ottica Calvetti
Piazza Nuova, 4 – 37012 Bussolengo (VR) – Tel. 045 6701800
Sconti dal 10 al 20% a seconda dei prodotti

Campo Base Sport di Beppe Pighi
Attrezzature e abbigliamento sportivo per la montagna
Largo Marzabotto, 23 - Verona - Tel. 045 8344911
Condizioni speciali diverse a seconda dei prodotti

CORSINI UFFICIO - BIT WAY COMPUTER CENTER

Via Milano, 9 – Peschiera del Garda – Tel. 045 6401320
Sconto del 5% sui prodotti informatici (hardware e software)
Sconto del 10% su tutti i prodotti per ufficio (cancelleria, modulistica, …
Sconti speciali sui servizi Internet (registrazione Dominii e realizzazione Siti Internet)

Hyde Park travel - Agenzia Viaggi
di Alessandro Barbieri e Antonio Cinquetti
Tel. 045-67.67.922 - Fax 045-67.67.899 - Galleria "Città Mercato"
Loc. Ferlina S.S. 11 - 37012 Bussolengo VR
Sconto del 5% su vacanze e viaggi organizzati

I nuovi indirizzi e-mail dell’Afi

L’Afi rinnova gli incarichi sociali
per il prossimo triennio.

Da questo numero il notiziario
esce con una nuova e più
economica veste grafica.

interesse affrontati dall’Afi
a livello nazionale, ma anche
e soprattutto sul territorio
dalle Afi locali.

Questo notevole
i n c r e m e n t o
degl i  ambit i
d’interesse ha
comportato un
g r a n d e
incremento di
attività a diversi
l i v e l l i ,
incremento ben
compensato – e
in questo sta
forse l’aspetto
più interessante
–  d a l l a
partecipazione
att iva di un
s e m p r e

maggiore numero d i
persone.
Questo gruppo di persone,
che si arricchisce man mano
di nuovi elementi, permette
ai singoli, grazie anche ad
un sempre più efficace
lavoro di rete, di crescere in
competenza e capacità di
relazionarsi con il mondo
esterno.
Inoltre, superato le difficoltà
organizzative iniziali, molte
Afi locali, stanno già
lavorando ed impostando le
loro attività con lo stesso
criterio dando origine a
gruppi locali di persone che
cresce in competenze e
qualità.
Un esempio della crescita
dell’Afi che riguarda le
attività nazionali, ma che

Afi  si  trova ad
incominciare un
nuova fase della sua

pur breve ma intensa vita.
Queste fasi sono scandite
formalmente dai triennali
rinnovi delle cariche sociali,
ma sostanzialmente dai
passaggi organizzativi, dallo
sviluppo confederativo, e,
soprattutto dalla crescita
culturale di un sempre
maggior numero di persone,
o meglio, di famiglie, che
credono e investono nel
futuro della famiglia.
Il 16 giugno scorso, a
Monselice, ai piedi dei Colli
Euganei ,  s i  è svol ta
l’Assemblea Nazionale ed è
stata l’occasione prevista
ogni tre anni dallo statuto,
per eleggere il nuovo
Consiglio Direttivo.
L’ A f i  c r e s c e ,  n o n
velocemente forse, ma con
con t i nu i t à ,  ed  ogn i

assemblea è anche una
manifestazione di costante
miglioramento.
Gli incontri assembleari
p o t r e b b e r o
e s s e r e
c o n s i d e r a t i
anche come
momento d i
verifica dello
stato di salute
d e l l ’ A f i  e ,
grazie a Dio, le
d i a g n o s i
conclusive sono
sempre state
a m p i a m e n t e
p o s i t i v e .
Innanzitutto ad
ogni assemblea
ci troviamo a
r a t i f i c a r e
l’ingresso in confederazione
di nuove Afi-locali e così
l’Assemblea cresce anche
numericamente, perché in
essa tutte le Afi-locali sono
rappresentate almeno dal
loro Presidente e dal loro
vicepresidente.
Certo non è facile per tutte
le Afi locali, già distribuite
in 9 regioni italiane, poter
partecipare alle assemblee,
soprattutto perché le risorse
economiche sono molto,
molto limitate.
Ma al di la della positiva
crescita numerica e della
sempre più capi l lare
diffusione sul territorio
nazionale, l’aspetto più
rilevante è certamente la
quantità e la qualità sempre
maggiori degli ambiti di

L’


